
«ABBATTIAMO gli edifici
fatiscenti e sfruttiamo gli
spazi». La proposta è di Ma-
ria Elena Morra, candidata
sindaco della lista di centro-
destra Uniti per Massa Lom-
barda. «Due le situazioni
più gravi – afferma – l’area
ex-Adani e il fabbricato ab-
bandonato di via Alpi. La
ex-Adani (foto) è stata bonifi-
cata dall’eternit ma rimane
una struttura pericolosa. Bi-
sognerà cercare di coinvol-
gere i proprietari ed arrivare
ad una soluzione. Sarebbe
bellissimo se si potesse ab-
battere quello che resta del
fabbricato e sfruttarlo in al-
tro modo, per esempio un
parcheggio con pannelli so-
lari».
Poi tocca un altro caso: «La
situazione del fabbricato
mai finito e abbandonato da
circa un decennio o più, si-
tuato in via Alpi è diversa
poiché, a quanto si sa, era
(lo è ancora?) un’area seque-
strata dalla magistratura;
col passare del tempo i è de-
gradata via via ed alla base
si accumula acqua anche in
periodi di siccità. Questa ac-
qua è diventato vivaio di zan-
zare tigre. Si pensa sia diffi-
cile recuperare il manufatto
dopo tanto degrado. Anche
qui sarebbe interessante ab-
battere la costruzione e nel
verde che rimane fare un
parco per bambini»

PRESENTATO ieri ai candidati
a sindaco della Bassa Romagna il
documento di Confindustria ‘Bas-
sa Romagna futura – proposte e ri-
flessioni per lo sviluppo del territo-
rio’. L’articolato documento– pre-
sentato nel pomeriggio all’Ala
d’oro di Lugo – parte da una rifles-
sione sul contesto che ha bisogno
di «infrastrutture, aria e acqua puli-
te, trasporti veloci e puntali, facili-
tà di business, buone scuole, case
di qualità, assistenza sanitaria e
all’infanzia, possibilità di movi-
mento e libertà d’espressione». E
poi aggiunge che «la crescita conti-
nua a correre in quelle zone dove
c’è una burocrazia ridotta, delle
normative agili e una fiscalità sem-
plice: sono i territori ideali per atti-
rare investimenti». Poi affida una
serie di proposte a chi si candida a
governare per i prossimi cinque
anni.
Fra i punti ci sono le infrastruttu-
re, che potrebbero «essere svilup-
pate ulteriormente». Restano infat-
ti il nodo dell’asse Perugia-Cese-
na-Ravenna e quello del completa-
mento della Cispadana per mette-
re in contatto la parte Nord della
Romagna con le zone più sviluppa-
te dell’Emilia.Particolare attenzio-
ne nei numerosi punti è dedicata

alle aree produttive delle quali vie-
ne chiesta una mappatura. Confin-
dustria chiede anche un sostegno
al sistema imprenditoriale e alle
aziende che decidono di investire
nel territorio. Confindustria ritie-
ne anche maturi i tempi per pro-
muovere la creazione di distretti
specializzati sul territorio.
Un punto centrale è quello della
semplificazione e miglioramento
dei processi decisionali degli enti
pubblici.
Viene chiesta la redazione di un

Piano Generale di Promozione
Territoriale, finalizzato a promuo-
vere le eccellenze artistiche, stori-
che, culturali ed imprenditoriali,
mettendo l’accento sul fatto che «i
beni e le iniziative culturali sono
unodei principali motori dello svi-
luppo turistico ed economico del
territorio». Fra i punti anche quel-
lo della legalità e della sicurezza,
«cornice entro la quale si muove
ogni attività civica e produttiva».

LA LISTA ‘E’ Sinistra Unita’ di
Bagnacavallo e il candidato sinda-
co Paolo Viglianti invitano la cit-
tadinanza a un incontro pubblico
che si terrà lunedì alle 20.30 a Pa-
lazzo Vecchio. Il confronto sarà
sui temi dell’ambiente anzitutto,
ma anche del welfare e del lavoro:
parteciperanno anche l’onorevole
Serena Pellegrino e i candidati
della sinistra di Lugo e di Fusi-
gnano.
Nel Comune di Bagnacavallo le
principali forze della sinistra -
Pci, Prc, Possibile e Sinistra Italia-
na - si presentano unite alle elezio-
ni del 26 maggio, con una propo-
sta radicale basata su giustizia so-
ciale e ambientale.

‘E’ Sinistra Unita’ guidata da Pao-
lo Viglianti, attuale segretario Re-
gionale del Pci, propone a tutta la
cittadinanza un programma basa-
to su un rinnovato senso di comu-
nità e di solidarietà tra le persone,
su una riconversione della nostra
struttura produttiva in chiave eco-
logica e sostenibile, e sul contra-
sto ad ogni forma di precarietà
economica e fragilità sociale. «I
Comuni – sostiene Viglianti – de-
vono tornare ad essere promotori
delle energie diffuse, delle associa-
zioni e dei gruppi impegnati nella
lotta alle diseguaglianze...». Per
Viglianti: «Una svolta è necessa-
ria; un’inversione tanto netta può
venire solo da una sinistra vera».

«PERSONE di varia estrazione,
senza personalismi o tifoseria del
capo. Senza nessuna nostalgia per
il passato, ma anzi con tanta vo-
glia di rinnovare gli orizzonti cul-
turali e programmatici della sini-
stra». Si definisce così ‘Sinistra
per Lugo’ che presenta i suoi can-
didati a sostegno del sindaco Da-
vide Ranalli. Capolista sono Lu-
cia Poletti, assessore uscente alle
politiche sociali e Claudio Gover-
na, impiegato amministrativo in
un’impresa e segretario del Psi di

Lugo. Gli altri candidati: Claudio
Governa, Ermete Bartoli, Giusep-
pina Belletti, Laura Belli, Bruno
Berdondini, Fatima Zara Dahbi,
Carmine Della Corte, Giulia Del-
la Corte, Nicola Dosi, Paola Ferri,
Armando Menichelli, Gilberto
Minguzzi (portavoce della lista),
Gihad Ouannass Gihad, Stefano
Para, Alfredo Poggi, Giovanni
Ricci, Carlo Savini, Sergio Segan-
ti, Daniela Lucica Stan, Moreno
Tabanelli, Antonio Taglioni, Er-
manno Tani, Elena Valvassori.

SICUREZZA, sanità ed economia. Sono
queste le preoccupazioni maggiori dei citta-
dini di Voltana emerse durante un’assem-
blea pubblica tenutasi martedì 14 maggio
alle ex scuderie di Villa Ortolani assieme a
Davide Solaroli, candidato sindaco a Lugo
per Buona Politica, Lega e Uniti per Lugo.
«Esiste un problema diffuso di sicurezza –
spiega Solaroli, che durante la serata ha illu-
strato il programma politico amministrati-
vo 2019-2024 della Buona Politica –. Posso
assicurare che se sarò eletto sindaco non
cercherò di nascondermi dietro scuse, co-

me fa l’attuale amministrazione, tipo la
‘percezione dei cittadini’ ma eserciterò sen-
za indugio tutti i nuovi poteri in materia di
sicurezza che la legge concede ai primi cit-
tadini». L’altro grande tema è stata la Casa
della salute di Voltana. «La Casa della salu-
te di Voltana non funziona a pieno regime.
E’ un semplice poliambulatorio, esattamen-
te come prima della sua istituzione». L’ulti-
mo punto – conclude Solaroli - è quello eco-
nomico: il cosiddetto commercio di prossi-
mità sta sparendo e i danni sociali sono in-
calcolabili».

SI è tenuto lo scorso weekend l’in-
contro con la candidata a sindaco
dei Cinque stelle Donatella Garai-
ni, la senatrice Michela Montevec-
chi e la capolista alle Europee, Sa-
brina Pignedoli. Si è parlato di
scuola e politiche giovanili. Gara-
vini ha indicato fra le priorità il re-
cupero del teatro Monti, poi ha

messo in luce quelle che a suo di-
re sono contraddizioni nella poli-
tica del centrosinstra, «a comincia-
re dalla media Samaritani, demo-
lita senza motivo». Ha poi aggiun-
to che scuola media e palestra han-
no bisogno di una profonda rior-
ganizzazione e non di «un inutile
ampliamento».

VIDEOSORVEGLIANZA, riorganizza-
zione delle forze dell’ordine e controllo di
vicinato: sono le soluzioni principali che
propone il candidato sindaco della Lega e
del centrodestra per Bagnacavallo, Luca
Zannoni, per ridurre il fenomeno della mi-
crocriminalità. «Il cittadino ha bisogno di
sentirsi al sicuro a casa sua – afferma Zan-
noni – anche nel nostro territorio negli ulti-
mi anni si è verificato un aumento degli epi-
sodi di microcriminalità e tra i cittadini è
cresciuto il senso di insicurezza e di abban-
dono da parte delle istituzioni». Se gli elet-

tori di Bagnacavallo decideranno di cam-
biare rotta il 26 ottobre l’impegno di Zan-
noni sul fronte sicurezza seguirà alcune
strade precise. «Prima di tutto occorre ripri-
stinare il sistema di videosorveglianza in
tutto il territorio comunale . Va poi allesti-
ta una centrale operativa per garantire e ge-
stire la sicurezza, che verrà utilizzata in si-
nergia da tutte le forze dell’ordine».
Infine, Zannoni intende puntare anche sui
controlli di vicinato, dando «piena applica-
zione alla legge regionale del 30 luglio
2018».






















